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La giunta umbra ha deciso di discutere in assemblea la questione 
1 » t 

Iniziative per la rupe di Orvieto 
al prossimo consiglio regionale 

Il presidente Germano Marri illustrerà in sede di dibattito quel che si è fatto finora - Lo stes
so Marri ha riassunto ieri le tappe dell'intervento dell'esecutivo, sin dal 1975 e dal 1976 

ORVIETO — La giunta regionale dell'Umbria ha deciso di investire II consiglio della questione della rupe di Orvieto, chie
dendo che l'argomento venga iscritto all'ordine del giorno dei lavori dell'assemblea sin dalla prima seduta e dando man
dato al presidente Germano Marri di illustrare in sede di dibattito, le linee lungo le quali si è mosso l'esecutivo regionale 
nell'azione per i l risanamento e il consolidamento della rupe. La giunta ha deciso questa linea di comportamento, a 
-seguito dell'azione giuridica intrapresa dal pretore di Orvieto, che ha fissato per il 22 settembre il processo a carico del
l'esecutivo regionale, incriminato per avere, secondo la sezione penale della pretura orvietana, violato l'articolo 734 del 

codice che prescrive di tu
telare l'ambiente. 

Anche 12 feriti negli incidenti 

5 morti sulle strade 
marchigiane e umbre 

Triste record alla superstrada Fano-Fossombrone 

PESARO — Tre morti e 12 
feriti: questo l'impressionan
te, drammatico bilancio di 
quattro incidenti stradali. 
tutti accaduti tra sabato se
ra e ieri mattina lungo la 
superstrada Fano-Fossombro-
ne. La sciagura più grave è 
avvenuta ieri mattina attor
no alle 7,30, in prossimità del
l'uscita Fossombrone ovest. 
Hanno perso la vita due per
sone, mentre altre cinque so
no state ricoverate all'ospe
dale (due con prognosi riser
vata). Dai primi rilievi, l'in
cidente frontale sarebbe sta
to provocato dall'invasione 
della corsia opposta da par
te di una « Mini-Morrls », tar
gata Rieti con a bordo tre 
gioani. L'utilitaria è andata 
a schiantarsi violentemente 
contro un'auto (una «Fiat 
Ritmo») che procedeva in 
senso contrario. 

A bordo di quest'ultimo 

mezzo viaggiava una intera 
famiglia di Fermigniano, un 
centro a pochi chilometri dal 
luogo dell'incidente. Sono 
morti un 19enne, Antonio Di 
Antonio, nativo di Roma che 
si trovava a bordo della « Mi
ni » e Bruna Duranti di 45 
anni, moglie del guidatore 
della « Ritmo », Adolfo Mat-
tei. I feriti sono i tre figli 
della donna deceduta, Cri
stian. Cristiana e Katla Mat
tel e gli altri due giovani che 
viaggiavano sulla « Mini ». 

L'altro incidente mortale, 
sempre sulla stessa arteria, è 
avvenuto sabato sera: un an
ziano centauro. Pietro Aluigi. 
di 72 anni è stato travolto ed 
ucciso nei pressi dello svin
colo di Fossombrone da una 
auto pirata. 

Negli ultimi due sinistri. 
- in cui sono rimaste coinvolte 

complessivamente cinque au
tovetture, sono rimaste feri

te 6 persone. Tra queste, ri
coverate al Santa Croce di 
Fano, due sono state giudi
cate con prognosi riservata. 

» • • 
Nonostante sulla strade del

l'Umbria il traffico sia in 
questi giorni tutt'altro che 
particolarmente intenso, con
tinuano ad accadere gravi in
cidenti. Fra il tardo pomerig
gio di domenica e la matti
nata di ieri se ne sono veri
ficati due mortali. 

Il primo sul tratto di stra
da Passignano-Tuoro dove ha 
perso la vita una signora 
belga che è uscita fuori stra
da a bordo di una Volvo. Il 
secondo sulla provinciale Fo-
ligno-Montefalco: Luigi Tina-
relli è stato violentemente 
tamponato da una BMW gui
data da Giancarlo Ponziani 
di Foligno. L'anziano signore 
è deceduto sul colpo. 

Sul posto si è immediata
mente recato ieri mattina po
co dopo l'incidente, verifica
tosi alle 9 circa, il sostituto 
procuratore delia Repubbli
ca di Perugia. 

Tragica colluttazione a Cesolo nel Maceratese 

Sbattuto a terra dal genero 
muore picchiando la testa 

La figlia della vìttima si era separata tempo fa dal marito 
Da allora si erano deteriorati i rapporti tra i due uomini 

Una folla di cittadini 
alla giornata conclusiva 

del festival di Pesaro 
PESARO — A Pesaro migliaia di persone hanno parte

cipato alla giornata di chiusura della Festa provinciale 
dell'Unità. Quando si è dato inizio alla manifestazione 
politica all'interno dell'ampio settore riservato ag'.i spet
tacoli, ogni spazio risultava gremito. Senza volere espri
mere «a caldo» una valutazione complessiva sullo svol
gimento della festa, resa possibile come sempre dal gran
de impegno profuso da centinaia di compagne e di com
pagni. si può comunque rilevare la validità che essa ha 
mostrato sotto l'aspetto politico, per l'interesse che han
no suscitato e la partecipazione che hanno fatto regi
strare i dibattiti, le conferenze, le varie iniziative. 

Nel corso della manifestazione di chiusura hanno 
parlato il segretario della Federazione, Lamberto Mar
telletti, i! sindaco di Lubiana compagno Marjan Rozic 
che gu'dava una delegazione della Lega dei comunisti 
jugoslavi della capitale slovena, e, a conclusione della 
manifestazione, assai festeggiato dai comunisti pesaresi, 
il compagno Alessandro Natta della segreteria nazionale 
del partito. 

Con viva simpatia è stato accolto l'intervento del 
compagno Rozic: un segno evidente della saldezza dei 
rapporti tra le due città gemellate. Il sindaco di Lubiana 
che ha trascorso tre giorni a Pesaro, ospite delia Fede
razione del PCI, ha anche incontrato la giunta comu
nale. In quell'occasione è stato tracciato un impegna
tivo e concreto programma di scambi che dovranno in
teressare le varie realtà sociali delle due comunità. 

Il compagno Rozic ha ricordato nel suo intervento 
come tali iniziative siano utili per approfondire i legami 
di amicizia nel comune interesse degli operai, dei citta
dini e di tutte le forze progressive delle due città- a Una 
maggiore collaborazione — ha aggiunto Marjan Rozic — 
è la via per conoscerci meglio ancora, per sviluppare rap
porti di buon vicinato tra la Jugoslavia e l'Italia. Pesa
ro e Lubiana possono dare un notevole apporto in que
sta direzione, e possono anche costituire un esempio di 
come sia possibile risolvere le questioni aperte tra i po
poli e le nazioni attraverso intese e accordi reciproci ». 

Il sindaco di Lubiana ha concluso l'intervento con 
un cordiale saluto ai comunisti e a tutti i cittadini pesa
resi. e con l'augurio che i rapporti di amicizia e fratel
lanza trovino un ulteriore sviluppo. 

MACERATA — Sembrava un* 
ennesima lite fra genero e 
suocero. Ma stavolta non ci 
si è fermati agli insulti. Sono 
volati pugni e calci e il più 
anziano dei due. Guido Rapac-
cioni, è morto battendo vio
lentemente il capo a terra. 

E* accaduto a Sesolo. una 
frazione di San Severino Mar
che, poco dopo l'una dell'altra 
notte. Guido Rapace-ioni, di 58 
anni, un ex-operaio marmista. 
e il genero Filippo Messi di 
32, hanno cominciato a litiga
re. Tra i due si è intromesso 
Renato Rapaccioni. figlio 26-
enne della vittima, che, ac
corso in aiuto del padre ha ri
portato lesioni dì poco conto 
a un ginocchio e un braccio. 
Subito dopo il Messi si è dato 
alla fuga allontanandosi su 
un auto di passaggio e facen
do perdere le sue tracce. Si 
è presentato solo ieri mattina. 
poco dopo le 10. all'ospedale 
di Matelica. 

Alla base della tragica lite 
vecchi motivi di attrito, lega
ti alla separazione tra il Mes
si, un ex-falegname di origi
ne appignanese, e Pierina Ra
paccioni. di 25 anni. In se
guito al fallimento del matri
monio dei due i rapporti tra 
il Messi e la famiglia di lei si 
erano deteriorati, tanto che 
negli ultimi mesi i litigi sì 
erano susseguite con partico
lare frequenza. 

L'altra notte l'ultimo diver
go. conclusosi tragicamente: 
Guido Rapaccicni. imbattutosi 
nel genero nei pressi della 
sua abitazione, lo ha invitato 
ad andarsene. La discussione 
è degenerata tanto che a un 
certo punto il Messi avrebbe 
sfilato dalla cintola dei pan
taloni un'accetta. 

Ieri nel corso di una lun
ga riunione tenutasi a Pa
lazzo Connestabile l'inizia
tiva del pretore è stata va
lutata non tanto per la ri
levanza giudiziaria: per la 
verità quasi nulla, infatti 
il reato di cui sono accu
sati gli assessori prevede-
rebbe una lieve multa pe
cuniaria. ma soprattutto 
per il significato politico 
che la vicenda è andata 
assumendo. 

Sempre ieri 11 presiden
te della Regione Germano 
Marri ha rilasciato una 
lunga dichiarazione sull' 
argomento: «Il problema 
della rupe di Orvieto — ha 
affermato — è stato sem
pre seguito dall'esecutivo 
con il massimo impegno. 
Sin dal '75 infatti fu pro
dotto uno studio per af
frontare in maniera seria 
il problema della instabi
lità e de! consolidamento: 
come è noto la frana dì 
Orvieto ha una storia se
colare, con punte di mag
gior gravità, registratesi 
in corrispondenza di even
ti climatici ». 

« Sin da luglio del '75 
la giunta, pur consapevole 
della necessità di un in
tervento complessivo sulla 
rupe, affidò il compito di 
iniziare i lavori al Comu
ne di Orvieto, poi nel '76 
ci fu un nuovo finanzia
mento regionale », ha pro
seguito Mairi. 

a Infine la Regione dell* 
Umbria avanzò richiesta 
al Parlamento che si fa
cesse una legge per Or
vieto. Il provvedimento, 
come è noto, venne vara
to nel maggio 1978. A par
tire da quella data — ha 
ricordato proprio ieri Mar-.. 
ri — nel pieno rispetto 
della legge e accelerando 
tutti i tempi burocratici, 
è stata costituita una com
missione (di cui fanno par
te rappresentanti dell'Uni
versità. del CNR. del ser
vizio geologico di stato e 
del ministero dei beni cul
turali). con il compito dì 
esaminare modalità e pro
cedure dell'intervento pre
visto dalla legge ». 

t La commissione, nella 
sua autonomia, ha svolto 
un intenso lavoro di rico
gnizione ed ha proposto 
un appalto-concorso, al 
quale hanno aderito le 
maggiori società di pro
gettazione nazionali ed In
ternazionali: nove sono 
state le imprese che han
no presentato un proget
to di intervento globale». 

«Entro il 15 agosto, in
fine. la giunta sarà In gra
do di assegnare il primo 
stralcio dei lavori: "Una 
testimonianza — commen
ta Marri — di efficienza 
purtroppo non frequente 
nel nostro paese"». E an
cora: « Di fronte all'inizia
tiva del pretore di Orvie
to. di cui balza subito al
l'occhio la sproporzione fra 
l'imputazione (di scarso ri
lievo) e riflessi politici — 
senza voler intaccare in 
alcun modo l'autonomia 
della magistratura — non 
possiamo non constatare 
che tale iniziativa ha sca
tenato manovre strumen
tali sul piano politico, ten
denti a mettere sotto ac
cusa l'amministrazione re
gionale. e a ricercare a 
tutti i costi un caso, per 
trascinare la nostra Regio
ne nel novero degli scan
dali e del malgoverno del 
territorio ». 

Commenti e bilanci dopo la conclusione della stagione lirica a Macerata 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante li
citazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel
la legge 2-2-1973 n. 14 art. 
1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui al
l'art. 73 lett. C del R.D. 
23-5-1924 n. 827 e ccn il 
procedimento previsto dal 
successivo art, 76 commi 
1. 2, e 3. senza prefissio
ni di alcun limite di ri
basso, il seguente aopalto: 
Lavori di adattamento di 
un padiglione dell' ONPP 
a sede del reparto medico 
del laboratorio provincia
le di igiene e profilassi. 
Importo a base d'asta lire 
129.420,000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debbono inol
trare all'Amm'nistrazione 
Provinciale • Divisione Se-
jrreteria - Sezìcne- Con
tratti - entro il giorno 18 
aso'to 1979 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante li
citazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel
la legge 2-2-1973 n. 14 art. 
1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui al
l'art. 73 lett. C del R.D. 
23-̂ 1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 
1. 2. e 3. senza prefissio
ni di alcun limite di ri
basso, U seguente appalto: 
Fornitura di barriere ela
stiche In acciaio (guard
rail) ptr strade provin
ciali varie. Importo for
nitura a base d'asta lire 
63.680.000. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se
greteria - Sezione- Con
tratti - entro il giorno 18 
agosto 1979 regolare do
manda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

Il PCI chiede un dibattito 
sul documento Finsider 

\ • 

MACERATA — Con la ter-
za rappresentazione di 
« Norma » si è conclusa la 
quindicesima stagione liri
ca all'Arena Sferisterio. 
Hanno figurato in cartel
lone la Tosca e la Carmen. 
due serate di balletto e un 
concerto sinfonico dell'or
chestra filarmonica mora
va e del coro della Radio 
TV di Praga. 

Un programma di rilie
vo che conferma l'Impor
tanza di un appuntamento 
orinai tradizionale. La 
« stagione » In effetti pone 
la città al centro dell'at-. 
tenzione nazionale, met
tendo In moto un mecca
nismo economico di molte 
centinaia di milioni. Si 
tratta, insomma, della ma
nifestazione centrale (e 
forse l'unica) dell'attività 
culturale della città. 

Per tutte queste consi
derazione la « stagione > è 
un fatto importante rispet
to al quale è assurdo schie
rarsi semplicemente «prò* 
o « contro ». Il vero proble
ma è dunque quello di riu
scire a fare meglio sul pia
no economico-amministra-
tivo e dal punto di vista 
culturale e sociale. 

Quanto al primo aspet
to, si potrebbero limitare 
gli sprechi per cori, orche
stra e scenografie utiliz
zando elementi locali. Ov
viamente non « assoldati » 
alla garibaldina, ma sulla 
scorta di una attività pro
mozionale, permanente e 
formativa. Dopo dodici an
ni è pensabile che ad ogni 
«stagione» occorre riacqui
stare costumi e scene per 
diversi milioni, per l'as
senza di un guardaroba o 
di un magazzino semplice
mente da rinnovare? An
cora, l'utilizzazione degli 
studenti dell'accademia e 
della scuola d'arte è solo 

Chiusura in grande stile 
con la « Norma » (ma il 

cartellone quando si rinnova?) 
Un appuntamento ormai tradizionale - Gli sprechi 

di denaro e la mancata utilizzazione di validi elementi 
locali - Verso un recupero del melodramma rossiniano 

TERNI — «Lo studio della | 
Finsider sul complesso delle 
seconde lavorazioni delle ut 
dustrie Terni. Campi, Lovere 
e Cogne si presenta come un 
documento incapace di dare 
una risposta risolutiva ai pro
blemi non solo della Temi, 
ma neppure a quelli desìi 
altri centri produttivi interes
sati ». Il giudizio è contenuto 
in un documento dell* He 
derazione comunista diffuso 
ieri. « Il confronto — si dir* 
poi — non può svilupparsi 
senza che in esso vengano 
esplicitati i rinessi che su I 
livelli occupazionali della Ter 
ni si avrebbero ». 

«E* grave che tra i centri 
interessati dallo studio, 1* 
.«««ronde lavorazioni della Ter 
ni appaiono come quelle chr 
dal punto di vista di livelli 
della produzione ed anche 
della situazione finanziaria 
versano nella situazione di 
maggiore precarietà ». I co 
munisti chiedonc perciò eh» 
sul documento si apra «un 

confronto serrato » per ga 
rantire lo sviluppo di questo 
importante settore produt- < 

tivo. Nel documento viene pot 
affrontata la situazione dei 
l'industria Montedison. ril» 
vando che « particolarment» 
preoccupante è la situazione 
della Merak dove è stato r* 
chiesto un massiccio ricorso 
alla cassa integrazione ». 

Si tratta di una richiesta 
« inaccettabile » in quanto 
« non vengono date serie ga 
ranzie per il reinserimento 
dei lavoratori ». E* perciò ne
cessario un « impegno unita
rio di tutte le forze democra
tiche ». I riflessi sull'econo
mia ternana dello sgancia
mento del settore fibre da 
parte della Montedison ri
schiano perciò di essere as
sai gravi. Influisce infine gra
vemente l'assenza del gover
no e « gravissime » sono defi
nite a questo riguardo «te 
responsabilità della DC per 
avere impedito la costituzione 
di un governo di unità 

un fiore all'occhiello o un 
impegno concreto? 

La DC ha gestito sem
pre in proprio questo 
* mercato » soddisfacendo 
alcuni fornitori a lei vici
ni, senza troppo curarsi 
dei passivi accumulati sul
le spalle di tutti i contri
buenti. 

Premesso che il melo
dramma fa parte di un pa
trimonio popolare da riva

lutare, come dimostra il 
seguito massiccio delle ma
nifestazioni, dal punto di 
vista culturale occorre in
nanzitutto avere chiaro 
che gli sforzi dell'ammini
strazione locale non posso
no limitarsi alla lirica, 
ignorando festival del jazz 
e generi diversi, trascuran
do teatro e cinema di qua
lità. Perché, ad esempio. 
non fare dell'attuale cine

ma Sferisterio una sala 
d'essai a prezzi popolari? 

In secondo luogo la «sta
gione» deve qualificarsi fa
cendo a meno di un re
pertorio ultra tradizionale 
e di costosi ingaggi dei 
« mostri sacri » si chiami
no essi Pavarotti, o Del 
Monaco o Placido Domin
go: non è questo il modo 
migliore di rendere un 
buon servizio alla cultura. 

E' certo che nel melodram
ma Il grande interprete 
riesce a suscitare emozioni 
particolari e che il grosso 
nome risponde a esigenze 
di incasso. Ma non biso
gna ridurre a questo lo 
sforzo da fare, anche per
ché si potrebbe incappare 
in grossi svarioni come tra 
l'altro avvenuto questo 
anno. 

Chi mette a punto il car
tellone non deve procede
re a tentoni. Esistono 
esempi diversi quali 11 fe
stival di Martinafranca 
(Importante ripropostone 
del melodramma del '700), 
le manifestazioni di Spole
to o della stessa Verona. 
Perché non tentare a Ma
cerata un recupero del me
lodramma serio, rossinia
no, In rapporto con 11 con
servatorio di Pesaro t i 
suoi studiosi? 

Insomma, la « stagione » 
non deve restare un episo
dio isolato, In assenza di 
un discorso culturalmente 
omogeneo. Di più, non bi
sogna limitare tutto a ven
ti giorni, ma cercare una 
continuità. Da una parte, 
come dicevamo, attraverso 
una attività promozionale 
per artisti locali. Dall'al
tra puntando al recupero 
del tanti teatri ottocente
schi della provincia (come 
ad esemplo il « Persiani » 
di Recanati) nati per 11 
melodramma e oggi ridotti 
a sale cinematografiche di 
terz'ordìne. 

Ecco come lo Sferisterio 
potrebbe avere un suo mo
do originale. Ecco come si 
potrebbe lavorare al di là 
di un prestigio fittizio e 
pieno di vizi provinciali, 
dove l'ecclettlsmo cultura
le e il faraonlsmo dei mez
zi e degli uomini impiega
ti sacrificano sempre più 
il recupero dello spettaco
lo melodrammatico. 

Inaspettato boom turistico a Piediluco, Villalago e MarmoYe 

Per la prima volta «tutto esaurito» 
Soddisfazione dei soci della cooperativa Cogast che nelle tre località gestiscono due alberghi e 
un camping - Affari d'oro per gli operatori turìstici - Pienone nelle piscine di Terni e Acquasparta 

TERNI — e Se invece di ven
ti camere, ne avessimo avu
te 200. avremmo fatto ugual
mente il tutto esaurito»: so
stiene soddisfatto Corrado Ci-
ferri, che insieme a un grup
po di altri giovani gestisce 
l'albergo ristorante di Villa-
lago. Per la Cogast. la coo
perativa formatasi subito do
po il varo della legge per 
l'occupazione giovanile della 
quale questi giovani sono so
ci. gli affari sembrano quin
di andare a gonfie vele. L'al
bergo ha già tutte le camere 
prenotate da parecchi gior
ni per tutto il mese di agosto. 

Basta scendere di poco per 
arrivare sulle sponde del la
go di Piediluco. Anche qui 
identica situazione: tutte le 
pensioni sono al completo e 
è impossibile trovare un po
sto. Il turismo quest'anno va 
forte e nessuno può lamen
tarsi. anche se a Piediluco 
di polemiche ce ne sono mol
te in questi giorni, ma per 

altri motivi. Viene oggi inau
gurata, nel centro abitato. 
l'isola pedonale. Si circola 
soltanto a piedi e. come sem
pre accade quando vengono 
presi provvedimenti di que
sto tipo, c'è stata una rea
zione critica soprattutto da 
parte dei commercianti. La 
giornata di oggi servirà un 
po' per verificare come fun
ziona l'isola pedonale. 

Per la prossima stagione 
estiva si potrà contare su una 
nuova struttura recettiva, 
che dovrebbe entrare in fun
zione tra poche settimane. So
no quasi ultimati i lavori di 
ristrutturazione dell'ex alber
go Lido. E' un complesso di 
notevoli dimensioni, posto al 
centro di Piediluco che di
spone di 28 camere, tratto
ria. sale di grandi dimensio
ni. Rispetto alle passate sta
gioni quest'anno sta andan
do ancora meglio, con una 
unica eccezione. Sulle spiag-
gette si sono viste meno per
sone a prendere il sole, cosi 
come in ribasso è il noleg
gio delle barche. Evidente
mente sta cambiando il tipo 
di turismo, che sta assumen
do nuove caratteristiche. 

Scendendo ancora a valle 
si incontra il camping di Mar-
more: anch'esso gestito dalla 
cooperativa Cogast. Vi lavo
rano 5 o 6 giovani. Anche qui. 
dopo un inizio dì stagione 
fiacco, adesso c'è un flusso 
forte di campeggiatori. A 
Marmore in genere ci si fer
ma per pochi giorni e poi si 
riparte. E' un campeggio «di 
transito ». 

Molti sono gli stranieri che 
vi arrivano e sì fermano per 
due o tre giorni, quanto ba
sta per una visita alla Ca
scata. al lago, ai vicini mon
ti. Poi si riparte. E' un flus
so continuo nei giorni di pun
ta. mentre per il resto del
l'anno sono ; ternani stessi 
a farla da padroni, piazzan
do le loro roulotte o le loro 

tende nel campeggio, prima 
di andare o subito dopo ri
tornati dalle vacanze trascor
se in altre località. E' anche 
questo un sistema per sfug
gire all'afa della città, che 
quest'anno ha toccato tem
perature da record. 

Una buona percentuale di 
ternani ha lasciato la città. 

• PROTESTANO 
I MEDICI DELLA 
« GUARDIA » 

I medici del servizio di 
guardia medica umbra han
no emesso ieri un comunicato 
con il quale intendono prote
stare contro il trattamento 
che viene loro riservato. Essi 
— come si legge nella nota — 
« richiedono una adeguata re
tribuzione, il riconoscimento 
del lavoro svolto, il diritto al 
mantenimento del posto di la
voro e l'attuazione della rifor
ma sanitaria, come previsto 
dalla convenzione unica in 
tutte le sue articolazioni ». 

II comunicato, dopo aver 
polemizzato con la disatten
zione riservata a queste ri
chieste da parte delle autori
tà regionali, afferma testual
mente: « riteniamo corretto 
informare l'opinione pubbli
ca, l'utenza e le autorità 

L'apparato produttivo marcia 
a rilento. Da domani anche 
la più grande fabbrica, la 
« Terni ». chiude i battenti. 
L'80% del personale è in fe
rie e resteranno al lavoro 
soltanto gli addetti alla ma
nutenzione. Se ne riparlerà 
dopo la settimana di ferra
gosto. 

In città comunque sono ri
masti molti. Affollatissime le 
piscine, non soltanto quella di 
Terni, ma anche quelle dei 
centri vicini. Nella piscina in 
viale dello stadio si toccano 
punte di 700-800 presenze al 
giorno. Gremitissime, soprat
tutto nei giorni festivi, anche 
le piscine dei comuni più pic
coli. A Acquasparta di dome
nica si arriva alle cento pre
senze. La gestione è stata 
affidata, come a Amelia - e 
Terni, alla Cogast che ha or
mai più di cento soci, dei 
quali una quarantina occu
pati. in parte in maniera sal
tuaria in parte per tutto l'an
no. in varie attività. 

A Acquasparta ci "lavora 
anche una ragazza che fa il 
bagnino. E' la prima «donna 
bagnino» della provincia. 

Morìa di pesci 
lungo il Chienti 

MACERATA — Ennesima moria di pesci lungo II Chienti. 
E stavolta 11 fenomeno assume proporzioni decisamente 
allarmanti. A detta dei pescatori sportivi da anni non si 
verificava nella zona una strage tanto massiccia. Quintali 
di anguille, cavedani, barbi ed altre specie ittiche sono tra
scinati dalla corrente, dal tratto poco a valle di Tolentino 
fin quasi alla foce. Ancora una volta sono sotto accusa 
gli scarichi industriali del Tolentinate, già in passato re
sponsabili della istruzione della fauna ittica. 

La denuncia è venuta in questo caso degli affiliati alla 
« Pescasportiva Cruentina». Secondo quanto affermato dal 
pescatori la concentrazione di acidi nelle acque del Chien
ti è tanto elevata che entrando nel fiume si avvertono 
bruciore e irritazione ai piedi. Come sempre la prassi se
guirà il suo corso: verranno effettuati prelievi di cam
pioni d'acqua lungo il fiume e saranno analizzate le car
casse dei pesci morti alla ricerca delle sostanze responsabili. 

Non è escluso che si risalga all'identificazione degli 
stabilimenti che hanno provocato la moria attraverso sca
richi nel fiume di detriti dì lavorazione. Ma che si arrivi 
ad eliminare le fonti di costante pericolo è a dir poco 
improbabile. E se la distruzione del patrimonio ittico è 
un fatto di per sé estremamente allarmante, certo è più 
preoccupante che diversi comuni, tra cui Corridonla. han
no creato lungo il - Chienti centrali di sollevamento per 
gli acquedotti. 

Nessuno è in grado di garantire — ed è vero semmai 
li contrario — che il trattamento di depurazione deile ac
que basti ad eliminare o ridurre entro margini di sicu
rezza la percentuale dì sostanze nocive. 

Deliberato la gestione collettiva 

Ventiquattro comuni 
aderiscono al 

consultorio di Fermo 
Sono i paesi dell'unità sanitaria n. 21 - Riunioni 
ed incontri per definire la struttura del servizio 

FERMO — Ventiquattro co
muni della unità sanitaria 
locale n. 21 hanno delibera
to l'adesione al consultorio 
di Fermo, che diviene cosi 
una struttura territoriale a 
gestione collettiva. Il pro
getto di realizzazione del 
servizio, approntato per i 
primi due anni fino al 1980. 
rappresenta il primo episo
dio di apporto e di collabo
razione in campo socio-sani
tario tra tutti i comuni del
la unita sanitaria interes
sata. L'accordo è costato 
una lunga serie d! incontri 
collegiali, che hanno via via 
raccolto adesioni sempre 
più numerose e costruttive. 

Le scelte concordate ri
guardano prima di tutto la 
divisione del territorio della 
unità sanitaria in sei di
stretti di base, con una po
polazione media di 10.000 abi
tanti; i sei distretti fanno 
capo a Falerone (Serviglia-
no. Massa Permana, M. V. 
Corrado. Mettanone con 
9.880 abitanti), Montegior-
gio (Magnano. Grottazzoli-
na, Belmonte, Mon&ampie-

tro, M. Leone con 12.000 ab.) 
Monterubbiano (Moresco, 
La pedona. Altidona con 
6.200 ab.K Petritoli (Ponza
no. M. Giberto, Ortezzano. 
M. V. Combatte, Montottone, 
M. Rinaldo con 7.900 ab.) e 
infine P. S. Giorgio e Fermo 
con la totalità della loro 
popolazione. 

Le altre decisioni riguar
dano la individuazione di 
sedi di consultorio familia
re a M. Giorgio, Petritoli. 
P. S. Giorgio e Fermo, e la 
definizione di attività da 
svolgersi sia a livello di sin
golo consultorio che in cia
scun comune. 

Mentre i compiti specifici 
dei consultori sono stabiliti 
dalla legge regionale che li 
ha istituti, più capplllar-
mente a livello di base è 
stato deciso di compiere 1 
seguenti interventi: mante
nimento e potenziamento 
delle consulenze ostetriche 
e pediatriche già gestite dal-
l'ONMI; visite periodiche dì 
équipe interdlscipli ".are del
la popolazione infantile tra 
gli 0 e l 3 anni di età (2.390 

soggetti nei 24 comuni): ge
neralizzazione in tutti i co
muni della diagnosi preco
ce dei tumori dell'apparato 
genitale femminile, da esten
dere anche alle neoplasie 
mammarie; educazione sa
nitaria di base. 

L'intero servizio, che co
sterà 196 milioni per ciascu
no dei due anni, può già 
contare su 2 assistenti sa
nitarie visitatrici (ex ONMI) 
e su 13 ostetriche; per in
carico professionale dovran
no essere assunti 4 psicolo
gi. 2 pedagogisti. 1 neuropsi-
chiatra infantile. 3 pediatri, 
4 assistenti sociali, 1 ostetri
ca, mentre si dovranno fare 
convenzioni con ospedali per 
3 ostetrici ginecologi e altri 
pediatri. 

Momento essenziale del 
servizio diviene a questo 
punto 1* sua gestione, che 
i rappresentanti dei comuni 
hanno stabilito sia affidata 
ad un comitato provvisorio 
che sia rappresentativo al 
massimo e con spiccate ca
pacità operativi. 

Il comitato promotore del 
consultorio, da parte sua. è 
intervenuto sull'argomento 
diffondendo un documento 
m cui si parla della necessi
tà di non limitare i consul
tori a semplici centri di con
sulenza e cura, per fame, 
invece un momento di di
battito. di confronto e di 
aiuto reciproco per le donne, 
con compiti che vanno dal
la consulenza per l'educa
zione dei figli, alla tutela 
della salute tramite il con
trollo delle gravidanze a ri
schio. 

Per una sua responsabile 
autogestione il comitato chie
de la garanzia del servizio 
di interruzione della gravi
danza e il controllo delle 
malattie femminili relativa
mente agli ambienti di la
voro. Scuole, sindacato, fab
briche, collettivi sono indi
cati come i luoghi privilegia. 
ti in cui cercare aggregazio
ni e interventi unitari, da 
promuovere nello spirilo di 
integrazione del consultorio 
con gli altri servizi sanita
ri dell'unità sanitaria locale 


